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L’istruzione in Italia e l’offerta europea

Si contrappone tra il dispiacere per le vittime asiatiche e il massaggio di Gioia per A.Luongo e De Filippo assolti nella sentenza ENI-AGIP, l'inizio dell'intervento di Gianni Pittella a Rotonda, dove si discuteva di istruzione in Italia ed offerta europea.

La battaglia, come relatore del bilancio UE, sarà quello di utilizzare al meglio gli strumenti più funzionali per l'istruzione ed ampliarne le prospettive. Esempio concreto è il progetto ERASMUS a cui Pittella vuole mettere le ali. Allargare l'offerta non solo agli studenti universitari, sempre nel caso dell'Erasmus, ma anche agli studenti medi, ai giovani imprenditori ed ai liberi professionisti aumentando anche il contributo economico che può essere considerato insufficiente. Tutto questo nell'ottica e con il fine di un'europeizzazione delle coscienze, anche e soprattutto dei più giovani, con la materiale conoscenza delle realtà europee.

Forte critica alla Riforma Moratti emerge nelle parole dei giovani delle SG, Nicodemo, per la Sg di Lauria, che evidenzia la possibilità di esclusione sociale degli studenti universitari. Paladino per la SG di Rotonda espone la contro-riforma ed i rischi della stessa, ricordando la pericolosità di un'idea classista della scuola, specificata anche da Pittella nel suo intervento, e Luca Cosentino che evidenzia tutte le brutture e le incompatibilità della riforma con una società che vuole evolversi; una riforma che è un passo indietro. 

"Ora non bisogna fermarsi alla critica, se pur dovuta, perchè si corre il rischio di sembrare conservatori. Nell'istruzione italiana c'è molto da cambiare, ora sta alla Gad costruire un modello alternativo di scuola, università, ricerca che abbia i connotati progressisti e che si fondi sulla capacità di mettere in rete le esperienze differenti, ma connesse dal fine comune". Una finalità di evoluzione sociale e formazione di un sapere critico, che fondi capacità di agire e che non si sviluppi su un modello classista sempre secondo Cosentino.

Pittella fa emergere la capacità di non fermarsi alla critica e la capacità di andare oltre le sigle e le etichette, di un centro-sinistra che ha buone possibilità di vincere le elezioni regionali di aprile 2005, che costruisce con dialogo e politica un futuro, basando il proprio progetto anche sull'innovazione che i giovani devono apportare alla politica. 

"Per le politiche nazionali, la Gad dovrebbe osservare anche la Basilicata" e lancia anche un monito per le politiche del 2006 "in politica non si deve mai pensare di avere la vittoria in tasca, ogni campagna elettorale è diversa e va combattuta".

